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I friulani nella 
Ma c'era dunque un traditore ?. 

Parecchi indizi, anche leggendo le 
memorie di: Giovanni Cairoli sul fatti 
di Villa Gori, lasciano. Îl sospetto 
che il Comitato organizzatore dell’ in- 
surrezione romana ponesse la pro- 
ris confidenza in qualcuno che non 
ia meritava. Spesso vi è ricordato 
ap amico P.., non meglio di così 
recisato: è lui che avverte i nostri 
arditi quando e dove si devono im- 
barcaro sul Tevere... ma già lungo 
il percorso essi vedono lucicar tra 
gli aiberi una pattuglia in perlustra 
zione; e mentre si vanno raccogliendo 
nella Villa Glori che dalle lor gesta 
erviche avrà dal popolo il nomo di 
Vil'a Gloria, ecco cho da unn casa 
lontana, appartenente n una confra- 
ternita religiosa, i loro movimenti 
gono spiati... 

In Roma, durante la preparazione, 
molti dei nostri sono conosciuti, « po- 
dipati », obbligati a lasciar la città, 
arrestati. Chi offriva alla polizia le 
indicazioni ? 

Giusto Muratti, al suo rientrare in 
Roma, quando è fermato a Porta del 
Popolo, deve la propria salvezza al- 
J'arrivo di un messo militare: non 
forse questo messo portava l'infor- 
mazione chela banda si era fermata 
ai Mooti Parioli ?.. Salvo, grazie allo 
strutagemma: di fingersi tedesco, il 
Moratti stesso, non appena al Caffè 
del Lepre fa. il segno convenzionale, 
si vede avvicinare l' « amico P... » 

Più terdi, quando il nostro concitta= 
dino Pio Vittorio Ferrari ferito e 
fatto prigioniero & Villa Glori, si 
trova nell'ospedale, un prete, avvici- 
natosi al suo letto, gli dice: 

- Furbo, quel loro messo, a 
fingersi un tedesco... 

Chi poteva averne informato il pre- 
te 9... Non forse «l’amico P.» che al 
Caffè del Lepre aveva veduto il Mu- 
ratti poco dopo la sua rientrata in 
Roma -—- rientrata che gli poteva 


“np 


dell'Agro-Pomano, 


to spargersi nelia nostra città del- 
l'errata notizia, 

Il ferito, invece, era Pietro Mosei- 
tig: ma sul letto di lui, nell’ospitale 
di Santo Spirito dove fu ricoverato, 
figurava il nome del Colloredo, ciò 
che fu causa di altro equivoco ancor 
più grazioso e che dinota l’indole dei 
tempi, 

Il Cardinale Antonelli recatosi ua 
giorno all’ospitale, passando accanto 
al letto del Musettig, rilevò il nome: 
cosGiovanni di Colloreds -Mels di Udine 
e forte se ne meravigliò. Uno della 
famiglia Colloredo, che aveva rela- 
zioni di parentela con alti porporati, 
essere tra gli aggressori dello Stato 
Pontificio ?... E si rivoise a Udine, per 
avere chiariroenti. li Conte Giovanni 


naturalmente, fece subito, con quella 

franchezza che ha sempre mostrato in 

tutta ja sua vita, 

Lu presa della Pdrta è delin 
polveriera di Porta 8. Paolo 
Forzare le porte ed aprirle perchè 

le bande insutrezionali già vicine a 

Roma vi entrassero — 0 quanto 

meno, apertele, uscirne e unirsi alie 

bande medesime: ccco il programma 
ultimo, che diremo quasi disperato, al 


d’insurrezione, poichè non soltanto i 
primi teuitativi insurrezionali nella 
ciità erano stati soffocati, ma la po- 
lizia conosceva dov’ erano i depositi 
d’arme e continuava ad arrestare gli 
arditi giovani convenuti a Roma da 
ogni purte d’ Italia. 

Una delle designate era Porta San 
Paolo; e i’ arrischiato compito fu 
assegnato ad un gruppo costituito 
nella grande maggioranza di friulani. 
Molti dei quali avevano dimora nella 
casa del calzolaio Giovanelli, in via 
dei Quattro Cantoni, al IM piano, in 
una soffitta. 

Il dott. Marioni, 
abbiamo siampato giorni sono, rac- 
contò l'assalto alla Porta, IL gruppo 





procurar ti fusila zione per sentenza 
irrevocabile del Tribunale di guerra?... 

Una tradizione vuole appunto che 
l’amico P... fosse un amico doppio, il 
quale aveva le confidenze dei nostri 
e quelle pur anco della polizia pagale. 
E la tradizione aggiunge che il dop- 
pio giuoco del:P... (potremmo farne il 
nome, ma lo risparmiamo) è stato 
poi scoperto ; e ch’ egli, dopo il 1870, 
si ‘è chiuso nella propria dimora senza 

iù lasciarsi-vedere per. le vis di 
oma, 

— Non uscì di casa che in vettura, 
dopo morto — ci dissero alcuni che 
del fatti di Roma furono testimoni. 
— E fu risparmiato nei tre anni 
che ancora durò il potere temporale 
unicamente per riguardo alla fami- 
lia e massime ad un suo figlio, il quale 
fi sempre ottimo patriota... Altri- 
menti i romani avrebbero saputo ben 
loro come rimunerarlo... 


Torna in campo il passaporto 
del co. di Colloredo 

— Aiuto ai feriti! — gridava una 
voce nel silenzio del vespero fosco, 
dopo che il crepitare dello armi si 
tacque, lassù, nella iosanguinata Villa 
dei monti Parioli. 

Tragica la scena dei fratelli Cairoli, 
giacenti a terra uno accanto all'altro, 
colpiti da rivoltelia, mentre i papa- 
lini volgevano le terga, non pri 
però di avere scagliato su quei corpi 
sanguinanti un colpo di baionetta 
ciascuno. 

— Vigliacchi! birbantil. — urla- 
vano loro dietro i due prodi. Enrico 
Î minuti l'ultimo 
fu sulle 
anche per un istante... poi subito ri. 
cadde supino.... morto |.., Giovanni lo 
disse con fioca voce ai compagni fe- 
riti che udiva gemere intorno. 

— Mi rincresce di non potermi 
trascinare fin Îì a baciarlo ! — tra il 


lamento degli altri gli rispose il Bas-|l'episodio, Come furonoa pechi passi! 


sini. 

E la voce alto ripeteva: 

— Aluto al feriti |.. 

Gridava il triestino Pietro Mosettig, 
ferito anch’ esso. I nostri erano ri- 


masti padroni del campo: tre sani, le fecero prigionieri la sentinella li 


fermatisi appunto a prestare il lora 
aiuto, sette feriti e due morti — sol- 


era composto dei friulani: dott. Tita 
Cella, dott. Carlo Marzuitini, Carlo 
Facci, dott. Augusto Berghiaz di U- 
dine; dott. Silvio Audreuzzi di San 
Daniele ; dott. Gio Batta Marioni di 
Forni di Sotto; dott. Augusto Povo. 
leri di Treviso; dutt. Francesco É£rter 
di Venezia, e Alberto Ceresa di Mi- 
iano. Capo del gruppo, Tita Cella, ai 
quale il dirigente supremo dei 
vimento, l'on:Guechi,-avevé;s: | 
dare del giorno, nell'orto. dove ino» 
stri s'erano raccolti, impartito gli 
ordiai: disarmare la guardia, forzare 
ed aprire la porta, al caso incendiarla. 

La porta S. Paolo era guardiata 
da sei antiboini (soldati della legione 
di Antibo, che avevano sostituito le 
truppe francesi ritirate nel 1864 in 
seguito alla convenzione di settem- 
bre). Nou molto lontano v'era una 
polveriera, col suo corpo di guardia 
anch’ essa, che i nostri — come si 
vedrà più innanzi — pare ignoras- 


fu pregato di fornirli; ciò ch’ egli a 


quale si appigliò il Comitato romano|g, 


nel Diario chej; 








Sono comandate di guardia al 
polveriera. 
Quinti siete ? 
— Dieci, 
— Lontano da qui? . 


— ‘Devi. condurci 
fiatit...Ilprimo colpo è per te. 


circospetti. Eccoli in vicinanza della 
polveri La sentinella, avvertondi 
qualche rumore, domanda: 7 
— Chi va 3 È 
Amlei — rispondò it papalino 
prigioniero, sempre soito l’impres- 
Bione delle quattro rivoltelle puntate 
contro di ‘ 
— Avanti.. ‘eplica la sentinella. 
Posto, però, all'incerto chiarore del 
lampione acceso nei corpo di guardia, 
aecorge che più d’ uno si avanza, 


iderlo, chie 


ila scarica il fucile e balza 
entro lo stanzone, tentando  chiu- 
derne la porta. Ed ecco. il nostro 
Marzuttiai, alto della persona (pochi 
anni prima aveva fatto da... papà al- 
l’avv. Baschiera, quando emigrarono 
insieme l:..). alto, dunque, della per- 
sona e agilissimo, salta alla: porta; 
ne spiaga a tutta forza il'‘’battente 
e impedisce che l'altro la chiuda... 
Spingi e‘spingi, con tutta la forz 


con lo-spalancarla. 

‘Dieci'fucili sono spianati contro 
tosiri‘ quattro prodi. Povoleri e :Ber- 
ghinz; per' istinto, siriparano diet. 
gli stipiti, Marzuttini, ch'è: nel'ime: 


curva, si:abbassa, testa innanzi; e una 
palla. gli striscia sulia spalla destra; 
ferendolo noa gravemente. 

Non è il momento di sentir ferite? 
se ne accorgerà solo più tardi, a lotta 
finits. Eccolo di nuovo ritto, ‘ impa= 
vido, ininaccioso. Brandisce il: fucile 
toifo ‘ad una guardia papalina : vuole 

‘0:.. Ma l’occhio fulrainoo vede 
. in pericolo: un ‘merce. 
nario del papa sta per piantargli la 


cuote col fucile contro l'arma, sìche 
soltanto la punta di questa sfiora il 
ventre‘ del Povoleri, lacerandogli ve- 


il grilletto... uno dei mercenari ‘è 
Steso a terra morte. 

L'unico lampione si è spento. La 
lotta ‘trasvola accanita. Marzuttiri, 
‘capovolto il fucile; lo fa rotear comé 
dlava:e. af -addentra.: nella: «mischia; 

bri, ‘al ‘baglior deg 

de ‘un‘nemicn tentar 
schiena il compagno e gli ammena 
un colpo di fucile con tanto impeto 
da spezzargli il braccio, 
—' Arrendetevi |... Siamo in du- 
cento grida esso Povoleri, nel 
duio nante di mingcele, -d'im- 
precazioni, di gemiti, 

E i dieci si arrendono. E 
Disarmati o legati gli illesi, me- 
dicati alla meglio i feriti, abbando- 
nato il morto, i quattro arditissimi 
tornano coi prigionieri a Porta San 





sero, Tra la polveriera e la porta, vii p, 


era una fontana. AI presente, varie 
case sono mui le fontana è scom- 
parsa, la polveriera adibita a carcere 
preventivo militare: ma il corpo di 
guardia per le carceri è il medesimo 
ch iva per la polveriera. 
Riferisc* il dott. Marioni avere il 
Celfa detto, che per assaitare un posto 


maldi guardia papaliao, bastavano due 


soli dei nostri... ma di buona volontà, 
Si offersero il dott, Silvio Audre- 
uzzi e lui, dott. Marioni. 

— Anin un di cà e un di là de’ 
strade, un caiutri un antil e un 
cuintri chell altri de puarte -— disse 
lAndreuzzi al corapagno. — Cussì, se 
la sentinòle e trai, podarà ferint un sol, 
ma no chell altri... 

E procedevano in tal guisa. 

, chel mone, no | ha nancie 
trati soggiunge il dott, Andreuzzi 
uando, stuzzicato, racconta di quel- 


dal corpo di guardia — la po! ei 
camerino era aperta e sì ve: il 
lampione «cceso — presero la rin» 
corsa gridando : 
— Viva l’Italia!.. Viva Garibaldi |... 
iaque compagni, «senza 


ei suoi 5 1 
Poi, con l'aiuto anche 


colpo fe 


'aolo. 
Cella, udite dai Povoleri le mira- 
bili gesta, dichiara il Marzuttini me- 
ritevofe della medaglia al valor mi- 
litare. 

Ma tanto ardiment> fu indarno. 
Ritornano l' Andreuzzi e il Marioni 
dalla loro mossa incontro agli aspet- 
tati soccorsi: non armi, avevano in- 
contrato, e nè il Guerzoni che le do. 
veva condurre; ma portavano la 
notizia che una compagnia di zuavi 
marciava alla riconquista della porta.. 
E dovettero abbandonarla. Stettero 
quella notte nascosti in un cascinale. 
Nel domani, l’ Erter, travestito da 
ciociaro, rientava iu città per prov- 
vedere mezzi di trasporto. In car. 
rozza partirono alla volta di Frascati 
e di Tivoli, accarezzando sempre il 
calcio delle rivoltelle : avrebbero ven. 
duto cara la pelle, se mai. 

Sostarono in un'osteria che sa- 
pevano fidata. Ma pattuglie di gen- 
darmi si aegiturano troppo di fre- 
quente anche intorno. a quell’ osteria: 
ondea ut certo punto, per una por- 
ticina che dava sulla montagna, l'oste 
fe’ uscire. Ripresero a 
traverso i colli, per sentieri e per 
balze, finchè giunsero a Montero- 


dati d'Italia — si trovavano ancora| egli altri, cominciarono il lavero]ponto la mattina del 26 ottobre, in 


liberi a due miglia da Roma, a due 
miglia dal centro delle forze nemi- 
chel. E passò la notte; e fu sola- 
mente sull'imbrunire del giorno dopo 
che anch’ essi perdettero la cara li- 
bertà e furono trasportati prigionieri 
nella città, per la cui liberazione a- 
vevano cimentata la vita e dato il 
loro sangue generoso. 


Giusto Muratti, rimasto, come ve- 
demmo, intrappolato a Roma, non 
potè prendere parte al combattimento 
di Villa Giori; ma pure in Udine si 
era diffusa la voce ch'egli fosse 
tra i feriti, sì che i suoi- n'erano: 
dolenti. Solo più tardi si potò spie- 
gare l'equivoco. I primi elenchi 
si ebbero da Roma, dove i nomi 
furono desunti.-dai passaporti se- 
Questrati indosso ai trasportati negli 

spedali; e così apparve che trà i 
colpiti ci fosse il conte Giovanni Di 
Colloredo, il quale aveva fornito ai 
Muratti il, passaporto proprio : dende 


necessario ad apri portone. Car- 
letto Facci lavorava... coi guanti 
Nel Museo dei Risorgimento si con- 
serva la rivoltella ond’egli era ar- 
mato quella sera. Sulla Porta San 
Paolo, ci narrava uno che fu di re- 
nte a Roma, si mostrano tutt'ora 
i segni del lavoro praticatovi dai no- 
stri valorosi per forzarla. ed aprire. 
Raggiunto lo scopo, |’ Andreuzzi ed i 
Marioni, furono con un terzo, mandati 
dal Cella incontro al ca i i 
che dovav; LI 
zia ponti aveva già sequestr 


L'asalo alla polveriera. 


Nel mentre siavano complendo 
quei lavori, vengono i nostri infor- 
mati che un soldato prpalino stava 
attingendo acqua alla fontana vicina, 
D'un balze, Marzuttini, Berghinz, 
Povolerì a Ceresa gli sono sopra, con 
le rivoltelle spianat . 

— Non un grido, pena la vital... 


“fase 


tompo per prendere parte all’ ultima 
dell'assalto — alla presa del 
Forte. £ si batterono ancha a Men- 
tana: in questa giornata, anzi, il 
Marzuttini, 1’ Andreuzzi e il Ceresa 
furono fatti prigionieri — e dovet- 
tero alterare i propri nomi per non 


memoranda impresa di Porta San 

aolo e condannati alla fucilazione. 
{Ceresa. Alberto sì trasformò in Al 
berti Cesaro; Andreuzzi Silvio in Sil 
vioiti Andrea; Marzuttini Carlo .ii 


“i Marzò Carlo. : 


4 Mentana, 


rio, i nove: friulani di porta S. 
furono. incorporati . nella.conì 
dal generale 
Cella, maggiore ; 
ed Erfer capitani ; Andreuzzi 
Marzuttini:::6 Ceresa sotto 
Marieni furlere; Berghinz 
sergenti. STE 





(E ora di subito perchè ti trovi qui. 
i 


arrivati i Marr 


Pasticceria Giuliani Kt compito 


ma guai 86 i 


Esi fanno da lui guidare, Procedono fi 


n lancio i nostri qulitro le sono; Pag 


ei sùoì muscoli poderosi, finisce ;; 


baionetta:nel costato. Subito: per-1di 


sti e' pelle.. Nel contempo, scattare]; 


essere riconosciuti come autori della |& 


utti casì parteciparono, oltrechè 
tima fssa del «combattimento di 


ans 
gloriosi giorinta di Mentani 
ciparono ancore; di udinesi: 
vocati Francesco Centa.e- co. 
f o di Caporiscco, Augusto: 
Mertazzi, Amilcare Cucchini che vive 


tuttora. ed è’ anzi‘ colonnello del|; 


ione ausiliaria, 
Francesco Do: 
Pettoello —| 


troyay: $ 
du erano: emigrati pri 
per;servire la -Patria-;- Vincenzo, e; 
groto.nel:1850- 
o dol 596 del "60-6: i 
‘Forino, nel settembre:del 4864; ed 
‘che aveva. passato il confine 
nel:1860, in: tempo..per prenderò 
‘parte alla campagna di quell’anno 
ed'alla successiva del 1886 — decesso 
nèl:4879 a S: Daniele. 


* ; . 
di w vii 
Dopo congedato‘ nel 1866, Mario 
Pettoolio aveva. assinto l’ insegna» 
cento” si: militi.:.della: guardia na- 
zionale di... non:glorioza memoria; ed 
tale: qualità. aveva girato vari 
della Provincia: Povaletto, 
ento; Paluzza;-: Ligosullo, Paù- 
lard:.. Sui primi -di‘ottobre del-‘1887: 
al-trovavaa Tolmezzo; quando Fran: 
cesco Dorètti — la -macchietta ‘ i 


201 


è'il bersaglio più sicuro: ma egli si/g 


Aatonlo” ‘Tamburo 


sognava rispondere all’ appello. 
dì-partirono, senza:passsaporto. U- 
dinò-Vicenza=Mantova;: in. ferrovia; 
Quivi sostarono: “Il Pettoello: aveva 
un:suo: cugino, alla: redazione: della 
Faviila;-diretta da:un-mobile ingegno: 
Pari di lotti 
accanite, anche-allora;:: e il cugino 
l::Pattoélio aveva una certa “noto: 
rietà' per. un incidente con il prof. 
igò,..il:colebre filosofo. positiviata 
ra-allora canonico. Pa Mantova; 
roseguirono a piedi:sino a Modena; 
uivi furono presentati al. generale 
Fabrizi, clis:li indirizzò a Francesco: 
Crispi in:Firenze.-Eradò in ‘bel nu 
mero, allora;:guidati‘da un-'mant 
no, del Mille;; certo Garbi. 


al 


i ferire alla aa 


«.perare » di concerto. Dalla capi- 
tale della Tossana; ch'era allora ca- 
pitale del Regno, passarono a Terni, 
a-Passo Corese... Al confiae, incon- 
trarono le truppe nazionali dissemi- 
nate lungo il Tevere: ma invece di 
impedire il passaggio, i nostri sol- 
dati insegnavano loro.i punti ove 
più facilmente il Tevere si poteva 
‘guadare... È ; 


Fu tra il 23 e il 2 -:ottobre che 
il loro gruppo si trovò tutto sul 
territorio pontificio. Là completa- 
rono la .Joro organizzazione, in via 
provvisoria che poi: divenne quasi 
definitiva..Il Pettoello .e il Dotetti 
parteciparono. alia battaglia di Mon- 
terotondo, 26.ottobre ;. e così 1’ U- 
dinese. Alessandro Montini, che aveva 
il: grado di capitano. 

Stettero: a Monterotondo sino al 
28 dello stesso:mesa.;. poi, col bat- 
tagliene comandato dal nostro friu= 
lano Marziano ‘Ciotti; furuno mandati 
a. Mentana;-in avamposto, Quivi stét- 
tero fino al giorno della battaglia, 3 
novembre; e furono.i giorni più pe: 
nosì della campagna.:-disseminati in 
vedette intorno-al-paesa. privi di ri 
paro, privi -di cib9, costretti a man- 
giare quel'che trovavano pei campi. 

La mattina del::8,-gli avamposti 
(e c'era fra essi:il Pettoello) scopri 
rono, iraboscati, «alcuni: drappelli di 
antiboini.. Fu dato --immediatamenta 


; del Distrel 
Pel: giorno: 41-di 
indette Je: elezioni: 


trei -appi o 
lavori dell'importante 


Riconoscente: pertanto perla provai 


‘di fiducia offertami: nell’affi 
l'elevato ed:‘onorifieo: ufficio, 


con: ogni possibile cura ho' cercato. 


Poni 


di disimpegnare, :prego.il.cirpo: ce tei 


torale: di. voler: convergere: i 
‘voti:su ‘altra ‘persona: che' meglio: 


mè. ponsa in avvenire spiegare opera 


utile a vantaggio del pi 
nove! 


Ti iconeigWere: provinciale: 
Enemonzo: —... 
= Ancora del truffatore arrestato 
Vittorio:‘Vitti::fu: ‘Albino d'anni 45 
nato a Trieste, dimorante:a-Monò- 
poli (Bari).:-fa-1'. orologiaio; giruvago. 
'ercorsi ‘taluni: paesi della 
sercitando in ‘qualche::mod 
mestiere, giunse ‘in: Enemonzo: pre! 
dendo:alloggio: prima: nell’ ost 
Giacomuzzi; poi: in“ quello: della 
Antonia: Dotlandi ai 
Quivi:— egli i 
rincasando, “non: trovò’ pi 
volo cinque: orologi da':tasca 
gento ‘è-nichelati. Ne richiese: 
drona'— è ssmpra:iui:che: parl: 
ed in seguito ‘a-riffutata:restituzione 
icipio-veriifarhe Gue: 


gio da-lui. consumato; autori; 
riscuoterel’.itàportare fatturà: 

i proprietari:degli ‘oggetti; 

tina “del 48/corr..si-allontanava: per 
ignota...direzione.  Notisi:- ha 
essi proprietari. ‘avevi 


[tecipatamente.: pagato le 


ed ora.il Vitti.lo-amui 


avviso al: comando;-:è:subito. venne[g 


da Monterotondo:il-soccorso.: Pronti 
si schierano.i nostri. nelle posizioni 
che la strategia. del-momento sug- 
gerisce e -cominciano;: fidenti ‘nella 
vittoria, -Je fucilate. E -fiu 

varono -di fronte: 


finchè «i:tro-|n 


pi ‘ 

“dolore Garibaldi ‘ 

‘Mentana fu do-j. 
nostri si dires- 


imosi, riparato |: 


antinuava il 


poi; 


reno e trasportato -a.{zi 


lacmattina : del 4, fu 
“dal-‘treno: con altri 


comune, no 80) 
guardie, compe: 
Per chi -601 








Giunta Provinciale Rmministeatità, 


(Seduta 19 Nov: 1910) 
Affari approvati. 
oinmonta-tassa cani di Lusevera, Cor- 
, Artogna, S, Giovanni Mane 
Fontanatrelda, 
ia di Marano Lagunare, 


Lexi 


mini, È aco, Rosta, Do- 
la Longa; ato ma-tiea 
Civklalo, 


get pa” 

Aroip:a, Ant 
Vauzon 

nono geguista 


a, $ 
puioro Le ale di tor 
Demanio — Cividale. 
siziono Regninmon oo guavdie came 
— Montorealo, Cossione aver Dal 
ro Vincenzo — Rigolato, Aumento sti- 
io alia Levatrioo — Forgaria. Lavoro 
mado 8, Rocco. Conver:ione in denaro 
della prestazione la natura — S. Giorgio 
Richinvelta, Aumento stipendio alla guar. 
dia campestra — Tolmaz:o. Condessione di 
Merivazione d' oqua delta Roggia di Tot- 
dazio & Filipputti Filippo — Dogna, Con 
cessione faggi a Canotto Giovanni — ar- 
togna, AUMENTO, salurio alla bidella = &, 
paliele. Avmento paga alla Guardia Urbana 
— Gonara, Vendita arer comunale — Claut. 
Condono di debto Pallitto Luigia ved, 
Hilipputti — Arta, Concessione a ea pai Tiro 
4 segno — Azzano X, Salario al cursore 
Paluzza. Concessione piante a Dal Moro. 
‘folmozzo. Concessione piante per la Latte- 
ria sociale di lileggio. — Tolmozzo. Ause- 
no combustibilo ai frazioniati di Imponzo. 
È Codroipo. Cassione terreno a'la Socatà 
dol Tiro a segno — Paularo Assegno piante 
ner lavori alla Stua Rama», — Andreis. 
Concessione combustibile, — Paularo, Utt 
izazione di piante, + Moggio. Concessione 
piante. — Codroipo. Aum ‘ato stipendio alla 
inuestra Battistoni, . Daniele, Aumento 
stipendio al segretario @ Vice segretario. 
_ Paluzza. Vandita piante ill, lotto bosco 
Lovarest. — Palazzolo della Stella. Utitiz- 
zazione Bosco Brussa ill lotto. — Pordenone, 
Regolamento dazio consumo in economia, 
— Trasaghis, Prunsazione lite Pollo Aurora, 
Affari diversi, 

Udine Acquisto tornano per la caserma. 
;sprime parore favorevole, Teor; Aocet! 
ziono Joguto Lestans i: Ospadale 
Vila, — Palmanova. Ricoran contro Gonars 
è Bielnicco por rimborso spedalità. Ordina 
di pagare al comune di Bicinicco. — Rut= 

lo. Ricorso Castellano Augela vadova 
Posamosca per esser autorizzata ad espe 
rire l'azione popolare, Ordina l'invio 81 


Espigi ci invia in data 19: 

Giovanni Mengazzi Presidente del 
Tribunale Civile e Penale di Tol- 
mezzo è stato norainato cavaliere 
della Corona d’ Italia 

Giulio De Carli, giudice aggiunto 
di 2,a categoria presso la regia Pro- 
cura del Tribunale Civile e Penale 
di Udine è stato tramutato al Tri- 
bunale civile e penale di Venezia ; 

Giovanni Corradini nominato alunno 
gratuito della pretura di S. Vito al 
Pagliamento, è stato dichiarato ds 
caduto dalla carica per non aver 
assunto le funzioni entro il termine 
di legge. 

— Bollettino militare, ; 
Espigi ci manla da Roma in data 419: 

fulio Borro, capitano nel 28.0 fan- 
teria è stato trasferito al 79. fante. 
ria; 
Umberto Dal Gian, sottotenente di 
complemento del distretto di Vene- 
2i8, Hel deposito di ‘Sacile e Boccazzi 
Isaia, sottotenente di complemento 
del disetto di Brescia, del deposito 
di Sacile, cessano di appartenere al 
ruolo degli ufficiali di complemento 
per ragione di età. 

Luigi Danco, sottotenente di com- 
jemento di fanteria del distretto di 

Bicilo, del deposito di Sacile, laureato 
in medicina e chirurgia è stato tra- 
sferito col suo grado e la sua anzia» 
nità nel corpo sanitario militare ed 
assegnato effettivo per mobilitazione 
e residenza ai distretto di Genova, 
con l'obbligo di compiere entro un 
anno dall'attuale trasferimento, un 
mese di servizio all'ospedale militare 
di Genova. 

1 seguenti sergenti allievi ufficiali 
sono nominati sottotenenti di com. 
plemento di fanteria. 

Aaquini Alberto allievo all’80.0 fan- 
teria del distretto di Sacile presterà 
servizio al 58 fanteria; Merlo Fer- 
ruccio allievo al 6.0 alpini presterà 
servizio all'8.0 alpini ; Fioretti Guar- 
niero allievo al 2.0 granatieri pre- 
sterà servizio al 79.0 fanteria. 

Tale servizio avrà la durata dal 
4.0 dicembre 1910 al 15 luglio 4914. 

Dall’ Armi Giovanni allievo nel cor. 
po contabile è nominato gottotenentie 
di complemento e destinato all'8.0 
Alpini ove-presterà il servizio di pri- 
ma nomina dai 1.0 dicembre 1910 al 
15 luglio 4941. 

Presso il 
di Saluzzo sono ammessi a prelevare 
un cavallo di agevolezza nella distri. 
buzione che avrà luogo il 26 corrente 
i seguenti ufficiali: Salmoiragli cav. 
Carlo, maggiore cavalleggeri di Sa- 
luzzo e Cozza Luigi capitano caval 
leggeri Saluzzo (4.2 categoria). i 

Presso il reggimento cavelleggeri 
di Vicenza sono ammessi i seguenti 
ufficiali : 

Rossi cav. Carlo, colonnello del 
79.0 fanteria; Cantore cav. Antonio, 
eclonnello del 80 alpini; Manfredini 
Luigi capitano cavalleggeri di Vi 
cenza. (La categoria), Tocco cav. Ce 
sare, maggiore dei 79.0 fanteria ; Ro- 
stagno Carlo capitano medico dell’ 8.0 
alpini; Bormans Giuseppe, capitano 
nell’ ufficio delle fortificazioni di U- 
dine (2a categoria). 

De Bernardis cav. Nicola, tenente 
colonnello nel 79.0 fanteria ;Bandino- 
Augusto, capitano nel l'8.0 alpini e 
Girardi Giuseppe capitano nell uffi. 
cio di fortificazioni di Udine. 

— Sospensione di carico per 
Venezia, 

La Camera di commercio ha rice- 

vuto dalla Direzione di Venezia il 

seguente dispaceio 

« Causa ingombro alla stazione ili 
Venezia-S. Basttio resta sospesa da 
24 al 25 corrente J’ accettazione di 
spedizioni morci dalle prime cinque 


reggimento cavalleggeri |: 


l|e confortare dei sofferenti, 


processo. Strofi. efiulfivamente. riaviato,. 


Alani difensori degli ‘ccusati:ne! 
prccesss del Banco Stroili- Pasquali 
hanno avanzata domanda alla Ses- 
slono d'Accusa di Venezia incohò fl 
processo vonga rinviato, anche per 
Gvitare Ja funga ed inoppurtuna inter- 
vuziine della va vatalizie è di 
apo d' anda è 

dv 

è fina Li per una 
sessione ai pi del gennaio venturo; 
in conseguenza it nuovo ruolo della 
quindicina venne così formato : 29-30 
novembre e 1,0 dicembre: Antonio 
Pravisani ed Enrico Pellarini, accu- 
sati di violenza carnale; testi 44 
difensori Cosattini e Contini. 

2 3 dicembre Francesco Cecotti; 
mancato omicidio ; testi 16, difensore 
A. Bellavitis; 9 dicembre e seg. 
Alessandro David; atti di libidine 
continuati: testi 22, 


— HI clero deve giurare. 
Di questi giorni viene spedito ai sin 
goli Parroci o Vicarii Curati .il mu- 
dulo del giuramento anti-modernisté 
prescritto da S.S. Papa Pio X giusta 
il « Muto proprio» 1 Settembre u. 8. 
E’ dovere dei parroci di sottoseri- 
verlo insieme a tutti e singoli È sa- 
cerdoti abitanti entro i limiti delia 
propria parrocchia al più presto pos- 
sibile; e, per l’Arcidiocesi di Udine, 
di rimandarlo infallibilmente prima. 
del 34 dicembre p. v. alla Curia. 
Questo « giuramento » ha suscitato 
malumori e proteste di professeri 
d’Università, di sacerdoti, di Vescovi 


tata 


— all’estero, in Germania e nell’Un-|. 


ghoria specialmente. 

Ta Italia le cose vanno più 
non c'è, almeno finora, notizia di 
proteste. 
— Le mostre del negozi. 
In questi giorni, nella grande vetrina 
del negozio Verva è ammirata una 
grandiosa esposizione di pelliccie 
frutto più appropriato alla stagione I... 
Vi sons le più ricercate novità 
della moda: pelliccie di lontra, di 
castoro, di volpe, di orsetto, di Rat: 
mousgnet, Stunk, petit-gris, orso, 
Wallaby, ecc. ece. 

. 


na 

Una magnifica esposizione di steffe 
invernali da uomo e da signora si 
ammirava jersera nel negozio Ric- 
cardini in Mercatovecchio. 


Altra mostra rimarchevole: quella 
del Ligugnana, in via Daniele Manin. 
Frutta fresche superbe; una colle- 
zione di frutta secche d’o.ni re- 
gione e paese, ricchissima salume= 
rie poi, no1 soltauto del luogo e spe- 
cialità delle varie provincie d’ Italia, 
ma anche di altri paesi fuori del 
Regno — austriache, serbe ecc.; 
burri preparati per antipasto e burri 
in sorte; formaggi nostrani e olan- 
desi e belgi... Un emporio’ svariatis- 
simo delle cose più appetitose e ri- 
cercate. 

— Per il nuovo regime scola- 
stico. 

Ieri neila sala della « Fenice» a 
Venezia si radunarono a  conve- 
gno i direttori didattici di tutto 
il Veneto, vari rappresentanti dell’U. 
nione Magistrale Nazionale, gli ispet- 
tori scolastici di Venezia e del Ve- 
neto, insegnanti delle scuole medie 
ed elementari e molte eieganti si- 
gnore. Fra le adesioni c’era pure 
quella del sindaco di Udine; fra i pre- 
senti, il prof, Pizio direttore generale 
scolastico di Udine, il cav. Baldissera 
«i Pordenone, il prof. Guido Fabianì 
direttore del « Corriere delle maestre » 
il cav. Picotti (?) di Udine. 

L'on. Antonio Fradeletto ha tenuto 
un lungo applauditissimo discorso sul 
progetto di legge Daneo-Credaro. 

— Il tempo 

leri sì ebbe un massimo di g.v 6.7 
esi un minimo di 0.3; nella notte il 
termometro ha segnato -2. 4; alle 8 
di oggi segoava 0.7. La pressione ba. 
rometrica è a 749 con vento Nord. 
Verso le di è caduto qualche ficcco 
di neve e pioggia minuta. 

-— Cade dalla motocicletta. 

leri verso le 44 il fabbro Giuseppe 
Degano montando la motocicletta pere 
correva la strada fuori porta S. Laz- 


To. 

Ad un tratto fu lanciato contro Ìl 
muro riportando ferite multiple alla 
faccia. Caricato su una barella fu 
trasportato all'ospedale ove il dott, 
Sguario lo dichiarò guaribile in 8 
giorni, 

— Settantenne, p'ecipita dalle 

scale. 4 
Iurmattina il settantenne Mulini Pie 
wo da Pagnacco svendendo dalle 
scale precipitò ruzzolando, 

Riportò una grave contusione al 
hassoventre e fu accolto al nostro 
ospedale, 

Antagra Bisleri guarisce la 
Qoita, Diatosi urica, Arterio sclerosi 

Chiedere opuscolo gratis a Felice 
Bisleri e C. Milano. 

VEL ei EEE 
Leone Tolstoi si è spento 
iermattina alle 6 e cinque minuti. 
Fra le sus ultimo parle si ricor- 


dano queste dette a chi gli stava [" 


vicino al letto: età 

— Vi sono sulla terra migliaia 
di uomini che soffrono, Perchè vo- 
loto oceuparvi di me? . 

Pur troppo, le migliaia sono mi- 
lioni e milioni; ma è naturale che 
ciascuno di noi sì occupi di aiutare 
chi gli 
è più vicino. 

Ciò non teglie però che Je parole 





classi n piccola velocità a carro 
campleto‘è-collettame colà destinate 
per imbareo». " 


e 


pronunciato dal Grande oggi spento 
non sieno testimonianza anch'esse 
dell'anima sublim’ e di lui, che-si 





erù 
Paliruiamo; 

cesso d'ansi x 
Tutto il monde civile ha- pari 

di dolore per la scomparsa del-Filo- 

sofo suscitatore di bontà. : 
Sembra che.il trasporto della anlma| 

avverrà lo tre ri 

dalla € 

Mu Istoi, 

venve è E 

ultima, La fisonomia del frapissrt | 

rimase inaltorata: sembra ch'egli: 

siasi addormito nella gran pace- chel: 

sognava, :-$3 
Aristide Briand aggredito, 
Ieri,-a Pitigi, nel giardino delle]: 

Tuilferies, si è inaugurato un monu-{- 

mento a Giulio Ferry. Quando îl prè*j 

sidente dei ministri, Arristide Briand; 

lasciava la ‘tribuna, fu aggredito da. 

un « Camelot du roi», che giuuse 

però se non a fargli cadere il cappello: 

.L’aggressore. è certo Maxourt. La 
otizia dovette salvarlo dalla folla che 

lo percosse. 
Ora dovrà rispondere di - violenze 

e vie di fatto.e di oltraggi verso un: 

magistrato dell'ordine amministra- 

tivo. i: 
La pena va da 2 a 5 anni di pri- 

gione e da 5a 10 anni d’ interdi- 

zione. 


7 Manda, Paji 
Ri. fi 
lil 


talogo SMlastrato 


cao 


PORDENONE 
Via . Garibaldi, 42 


PREMIATA" FABBRICA 


rincishg gerente responsabile. 
III e : 


Sarioria Modem 
Di 273 Garibaldi —.4-— dMLo pi 


TOLMEZZO 


Emulsione Sacse 
Ghio Sanco Jodato 
SH' Sasso di pura Oiiva 
i. Eopertacione Hondish& 
P. SASSOn FIGLI » ONEGLIA | 


l'Albergo alla Rotonda 


si è rifornito di nuovi e scelti. vini. 
«Il: servizio i : 
d’automobile 
da Porta Venezia ali’ «Ibergo, la do- 
menica ed. il lunedì principia al mat. 
tino, e negli:sitri giorni della setti- 
mana a mezzedì. 


j CLINICA PRIVATA 


“Novità assoluta 

Artisti speciali per:taglio e lavo- 
azione. n si 

DÀ Dante: Linussio 


:° Quale aperitivo fooloî ‘preferite: sempre 
È LAMARO > 


È Distilleria: Agricota: Friulana 
CANGIANI e CREMESE- UDINE È 
"ade aci 


E NEVRASTENIA 
2 RALATTE UNION 
dt TONCO: © del'NTESTIO 


LR: (iapperenza, lori di 
mmaco, digestioni i 
testinali, stitichezza, ecc.). 


Dott. G. SIGURINI . 


‘Consultazioni ogni ‘giorno dalle 10 
lle 42. (Preavvisato.anche in altre 


ore). 
UDINE Via. Orezzano; 22 - Tolof. 434 


per le cura dello 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


> diretta dat - : 

D.t Prof. COSAMO FINZI 

dooente'ili Clin. Catetriea-Ginecologioa 
nella R.. Università di Padova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12 e dalle 14 alle 16. 
{Gratuito per i poveri) 


UDIRE 
Via Gemona 29 Tolotono 254 
CID ERO 


Dott. E. BALLERO 


È specialista per le 
Malattie dei Polmoni 
Bronchi e Sangu 
cura ‘razionale della ‘tubercolos 
Casa dicuta pei le :itie bronchial 
guarigione dell'asma bronchiale. 
Padova - ‘Via Marsala 7 - Tolofono 9 :c 
UDINE, Via Canciani N, 4 p. 4.0 
Martedì, Giovedì, Sabsto le è 
alle ti 
ed 


Caseggiat i 
(già podere dell'Istituto "leanico) e 
terreni con aree fabbricabili: da 
vendersi a grandi e piccoli ‘spezzati 
in Udine-Esterno (S. Osualdo):eZu- 
glisno. Per informazioni e trattative 
rivolgersi al dott. Alberico Perissin 
Udine Via Pracchiuso N, 6. 


Dt o. oo Dall 


27 Chirurgo. primario 
dell'ospitate ciolle di Udine 
da ‘consultazioni tutti 1 giorni 


dalle ore 41 alle 12 in cspedale 
e dalle 14 alle 45 in casa pro» 
pria (Via Missionari 2). 
osi 
Le-visite all’ ospedale sono 
“gratuite”per ì poveri. 


Ingegnere 
pratico, munito ‘documenti: g‘ 
tivi per assumere lavori pubblici, cer= 
ca. Socio: con. capitale: vecupazione: 
niale, Scrivere Ottolino 5000; 
tà, Verona. nuo ti 


‘D'affittare 
nei Centro, due stanze ammobigliate, 
anche ‘con pensione; presso distinta 
famiglia, 

Rivolgersi‘ agenzia A. Manzoni e C. 
Udine. e 


Nel. centro della città appartamento 
pi.tre stanze, cuciua e spazzacucina, 
Per-informazioni rivolgersi all'Agen= 


zia Manzoni Via della Posta Udine. 
INTATTA 


Cura d'uva 


(Vedere avviso in quarta pagina 


ALII 
“prossimo conge- 
darsi munito li- 


080 stabilimento cer. 
la capitalista oppura! 


tantra | 


AN 


STABILIMENTI DI WILL 
pi UD 
° LATERIZI 


Mattoni :forati= Tavelloni Hourdis ‘d’ogni dim 
‘Goppi - Tegole ‘mars aloni 


s00l per rilevare  sta= |M 


‘850, Affare ottimo. Per 
lettagliste e per offer: 
Livenza - posta Udi 


NOCERA-UMBRA | 


‘(SORGENTE ANGELIC 





upato da un vecchio preto, che 
lempiva «lenteméhfe o con. carat- 
tere pesante il modulo regolamen- 
Pa. tare. 
Egisto Evaret dovotte quindi at- 
tendere che il prete avesse finitò, 
‘par sedersi poi alla sua volta vicino 
vi:inco- al tavolo.. 

} Finalmente il prete coperse il mo- 
*“ez-‘dulo con uò foglio :di carta’: assor- 
di ‘rado di ‘parlare il-palto «della mano per: asciugare 
‘persona ‘educata.6 di bell'aspetto lo scritto, poi prese il modulo e get. 
coine: siete voi, signore. tata disparte la carta assorbente si 
Bi È ria:<del-negozio. di alzò, attraversò la sala ed andò allo 
1 “il’suo “sguardo sportello di ascettazlono dei tele- 

tenero su:volto :del'glovane, grammi. } 
Qui! ci: sarebba verso di:tur;. :— Ve: 0. un po in qual modo 
erfetto. amore, alle: spalle deve essere compilato il telegramma 
S È «ui disse Evaret lasciandosi: cadere 


il quale, 


Prese il capo tra le manie gi 


pavolgendalo guardò in iraspa» 
renza, Prasali, Un nome che vi era 
seritto lo colvì fimmediatamente. 
Era quello di Ottavio Banilen, 

Sbircid il preto cho stava pagando 
Y importo del telegramma poi Jesse: 
«pastone Leruque, Baltimora, fiotel 
Bretagna ». 

«Ottavio Banlion scomparso, Non 
«ifu più veduto dopo la mattina del- 
«l'8 gennaio 1892 Notate strana coin 


cidenza di date ». 
. « DESVILOR » 

— Per tutti i diavoli ci sono degli 
altri che:fanno ricerche del povero 
ittore "— esclamò il poliziotto, — 
a faccenda s'imbroglia, ma io saprò 
ben:v ettere tutte le cose in chiaro. 

E:senza scrivere il suo telegramma 
Egisto Evaret usci in istrada in tempo 
per vedere a pochi passi innanzi a 
lui il prete che camminava lenta- 


Appena era entrato, Evaret 
vicinò ad un guardiano che fumava 
la pipa sulla porta e gli domandò > 

— Hl preto che è entrato in questo 
momento è Il signor Desvirol? 

— Appunto, è il nostro cappellano 
— rispose ii guardiano. 

= Rocidenti, in questa faccenda 
è immischiato anche il esppello della 
Grande Requette | Che cosa significa 
questo? -— chiese a se stesso Egisto 
Evaret, 

E dopo un momento di riftessicne 
preseguì i 

— So andassi ad interrogarlo ? Sa- 
rebbe cosa prudente? Adagio, mio 
caro Evaret, è cosa che bisogna pon- 
deraro bene... Andiamo a fare una 
passeggiata ; le idee verranno. 

Infatti avova appena passeggisto 
una raezz'ora che già nveva presa 
una risoluzione, ed era quella di 


miss: l'abate al 
corrente delle osservazioni che avava ORA RIO FERROVIARIO 
fatte intorno alla scomparan di Ot- 0860 3,68 (1) Lusi 9.4 (2]-D, 6g 
tavio Banlieu. + È Sdi air 
U sacerdote l'ascoltava senza in- Sla 3939,, Palla giaione per la Carnia a Villa 
dotato. ci O SONIA per Goron Oi % NA 
Ho ho la ferma convinzione, — per Venezia: Lusso 1.60 (9) 0, 47M. 948 c A, 
conchiuse Egisto Rvaret, — che il #80, Dt AL 19,50 + AL 87,30 - DI, 20,67 
suicida del Pàre-Lachaiso non è il 
marchese Armando di Kirvesdain, 
. ma gibbone Ottaviò Banlieu Îl quale 
si è fracassato la testa con due palle 
di riveltelia in Gfgulto ad 3 duello da font bas Lu 
all'americana. che non si spiego dg - O. 47. 
si è la causa del silenzio del nere Da Villa Sentina: Tolnomo: 7 
chesa il quale deve star bene quanto ‘nia tutti L trani sono misti, 
i.ed io, Potete darmi qualche no- peso t440-0 
tizia che valga a rischisrare questo {1) Lusso seta) 
affare tenebrago ? + 45,50 + D. 175 
Il sacerdote mandò un lungo sor- 
piro, poi disse : 


|, 36,50, 
LA e MASALA 
RIV) A Tor 
Lunio (59 (31 0, 745 - D. H1 + 0, 
0.46 - Lino 2108 


7 = M. 43,40 
5 - M, 46,7 


“ Mi permettete, ‘signora, di -venirvi a 


salutare opa qualvolta”passerò “in: mise:-a.-pensare,.. ma... subito.i.suoi mente. 


So questa via). 
‘ ‘Sarò fortunatissima di: vedervi 
aignore;:i fo sio 


“Rel viola dtGoio succursale: del-t che-il “prete 


iziotio: 


‘PROGRESSO DELLA SGIEN | 
Non.; più: SIFILIDE * medlante-::]1:- mondiale --IORUBIN : CASILE 


SRETRINGIMENTI URETRALI | 
Prostrati UFetriti. “Catarri della Veselca 


GA SILE 


inarlo sua il-stato-normale, 


p‘genit Iv 
E candelet- 


tando L'usò delli 

«501 

ici che guariscono rai 

menti: retrati, Prostatiti, Ure- 

listità, ‘Catarri della vescica, cal; 
‘urina, russi DU 


militare), 

confetti con fado ti 

neli IORUBIN DEPURATIVO: 

SILE ottimo ricostituente’ antisifilitico è 

Tibfrescante del:sangue guarisce comple: 

tamente ‘e radicalmente la Sifilide, Ane- 

mia, Impotenza; dòtori. delle ossa, del 

a macchie. della pelle, perdite.seminali; 
‘erpetismo, sterilità, neuvratenta: 

Un ftavon di lorubia Ca* 


nervo scratico, adeh: 


@nergici 
sile con la ‘dovuta. ig I > 
La INIEZIONE CASILE g varisodi flussi bianchi; catarri acuti 
e cronici, scoli, blengroggi ceri, deucorea, dismenorrea, 
‘vaginiti, urettili, endometriti; vulviti, balaniti;- erostoni del 
colto dell’‘atero.(piaghetta); ‘ecc; 
Un flaccone d'lnezionexcon-1a: Ùu 
. Desiderarido maggiori seul ti;dirigeto lajcortipondenzi 
‘al ‘sig: CASILE Biotera di fapoli (LabofatoMothi- 
mico-Farmac:), ohie:si otterrà risposta.sratis con assoluta riserva 
Ininomati medicinali CASILE si vendonoin accreditate farmacie 
@ presso l'inventore a Napoli; A-Udine presso la prem far. di S 
Cono diga pui ini:P, Garib. afarm. Giacomo. Comiessài 
FORMULA‘0: TTI — (por:ogni confetto) Esti Kav 
Imitò::20 eg. Tremen::15 mg.: (dosata goce 
og.:Apioi: 1 mg:e oli: sand: 
42 mg: :8U0: 
succhiatà) Ch : «Cal: 
Aeg: Bi m. lt 
dulce: 


—r:.(ogni flacone) di 90 gr, 
img : Protarg: 30 0g:: èbes 


di Ja s 
Reso. insuperabile dal: 1.0 b:. 
nito- all’ amido Gl B i 
miaritiene veramente: mor-.; 
bide.le pelli, Non contiene 


occhi:caddero sul foglio di carta as- 

sorbente.: di cui si era servito poco è costui, — mormorò Evaret met- 

; prita il: sacerdote. Su di esso era tendosi alle calcagna del vecchio se- diresse alla Grande Ruyquette dove 

ii momento dopo-il-poliziotto:era rimasta l'impronta del telegramma cerdote. 
aveva scritto. Spinto 

su dalla curiosità, il.-gi 

rése il foglio ac. 


‘adicalmento con i rinomati |” 





— ‘Vediamo un po’ dove va 6 chi sviro), 


Dovetto sognitlo a lungo perchè il 


‘ete non Ò 


erd: tempo, 


uette 


eccellente con 


* REQUA DI NOCERA-UMBRA È 
cSergento Angelica > 


Felice Bisler! - Milano 


Artricura Morelli 
Rimollo ‘sovrano. per la cara dol reomatiame’ 


(Artrite, lombaggine, torcicallo.gotta ecc.) 


Prezzo: del flacone suggiò Li 1,25 
i » » grande ». 8,50 


‘Deposito :: A: MANZONI e C., Milano-Roma-Genova, presso il preparatore 
Ugo Morelli; Cassano:d’Alda, e presso le principali farmacie» 


‘Il Posfo - Stricno - Pentone Eliseo Del Lupo 


tuttii ‘preparati congeneri. è il rosico RICOSTITUONT 


“per ‘antonomasia. 


«NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA: ma TRIONFANTE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zini; Lombroso, Morselli;  Zuccarelli a quello. del Bacelli. :Cardarelti, Mata- 


‘gliano; De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo -il plauso ‘di tutti, «nella 
< pratica de 


ici'lenendo tanti dolori e rendendo Salute, forza, vigore 


pis isaurimonto, Impotenza, Paralisi, see.a Ooh 
valosoenti per qualsiasi morbo» 
da s-«Trovasi in tutlete Farmacie. 


Motori ele 


per. :corrente conti 


FCOgrania 


chiedere un collequio all'abate De- 
Ritornò quindi sui suoi passi e si 
si fece annunziare al cappellano. 


Nun iardò ud essere introdotto ne) 
è che dinanzi el piccolo salotto del buon uomo. Sen: 
t 


TRAM UDINE- SAN DANIELE 


Arrivi da S, DANIELE {P. Gemoni 
arò 1 46 


AMPE 


CALLILALIEZIIGGIRAEGII LIL PROBIACLII da Trigsto-S, Gi gi 


Partenzo da UDINE o S. Dinielo {P, Gemona]; M.,{? 


] 8.23 - 11,35 - 15.9 - (9.48 » Festivo 43,3, 
M. 9,26-48,53 di fori, Venardì 6 Domen 
si 


hOT 


vl 
M 19, |, 93.88. 

8,30 — M, 7,55» M, 94.46 
Solo N martedi redi, sabato, 

4) di dusso Roi tua agi glorai di 
Martedì, Giovedi fal 1718 AFS0JE DIL, 
) fl busso Nizza-Vienna pi «feltui. giornaltaeata 
4Gpid 940'at flj5 dI 
{5} Il Lusso Vienna-Roma sl affettua nel giorn. 

dal tipi al aqini 
tu? giornalmente 


dl 1A LI 


RAPIH 


e l’uso del succo d’uva concentrato 


L’uva è il miglior ed il più utile dei 
frotti. 

Essa costituisce un'importante ali- 
mento riparatore ed un ricostituente 
generale dell'organismo. Furono sem- 
pre riconosciute le sueproprietà igienico- 
medicamentose ed all’estero special- 
mente si è visto fiorire un nuovo ramo 
di terapeutica, LA CURA DELL'UVA 
OD AMPELOTERAPIA, della quale 
scientificamente si occupa una nume- 
rosa schiera di celebrità sanitarie. In 

|Italia, così largamente favorita dalla 
2 [natura, ancora pochissimo si approfitta 
di tali grandi benefici. È 

L’uva per il suo contenuto di FO- 
SFATI, FERRO è MANGANESE è to- 
nica ricostituente, per-la sua ricchezza 
di SALI ALCALINI è superiore alle 

3|migliori acque minerali, per la grande 
uantità di ZUCCHERI e PRINCIPI A- 
OTATI è eminentemente nutriente ed 
eccitante nel ricambio organico. 

Viene raccomandato di rifiutare le 
bucce ed i semi perchè assolutamente 
indigesti e dannosi ai visceri addomi 

ali più deboli, i quali sono i più biso- 
ignosi della cura d’ uva. 
“| Disgraziatamente questo  proziozo 
frutto non si può godere che in un pe 
riodo di tempo troppo breve, e la sua 
conservazione è limitata a qualche va» 


girietà, pure per poco tempo. 


A Sostituire l’ uva come cura venne 


‘jintrodotto il succo o mosto dell’ uvà ‘ 


concentrato e conservato. Infatti è il 
mosto dell'uva che contiene tutti gli 
elementi sunnominati, 

Il nostro prodotto è IL, SUCCO RI- 


DOTTO IN PICCOLO VOLUME per e- 
vaporazione della sola parto, acquosa 
che sì presenta cum un sciroppo, con 
tutto le caratteristiche e le virtù della 
matera prima da cui deriva, Così è 
permesso di fare la cura dell'uva in 
tutte le epoche dell’anno, iu tutti i luo» 
ghi, alle persone d'ogni età e d'ogni 
condizione. 

Si usa prenderlo allungato con acqui 
acque minerali e di seltz, a tutte le ora 
perchè riesce una gradevole bevand. 
igienica e dissetante. La SUA NATU 
RALE GENUINITA' impone a sostituise 
ai comuni sciroppi e liquori artificiali 

erchè non contiene alcool, essenze, co- 
ori, ne altre materie sempre nocive. 

Non solamente è utilissimo l abituali, 
uso di questo sciroppo nelle persone 
SANE, specialmente se costrette a vita 
troppo sedentaria o ad eccessivo lavoro, 


+ ma anche al BAMBINI e GIOVANETTI 


nel periodo del loro sviluppo, ed alla 
persone tutte gravate di malanni, che 
tormentano l’ umanità odierna, 

Viene raccomandato il succo concen» 
trato dell’ uva ed usato con vantaggio 
grande: nelì’anemia, clorosi, artritiamo, 
gotta, obesità, esaurimento organico 


“per diverse cause, nevrastenia; nelle 


malattie del tubo gastro enterico, come 
catarro gastrico e intestinale, atonia, 
emorroidi ; nelle malattie del fegato e 
dell’ apparato renale, ecc. 

Completa in modo vera- 

mente efficace la cura delle 

acque minerali, dei bagni, 

della dieta lattea. 


La Ditta A. MANZONI e C. 


8 |CHIMICI FARMACISTI . 


MILANO, Via S, Paolo, 11 


i Farmacia Maldifassi (Palazzo della Borsa -— Cordusio) 
nell'intento di ofrrire al pubblido un prodotto genuino e ben preparato ha messo 
in commercio un SUCCO D'UVA, che ha denominato, con ‘regolare brevetto, 


| “STAFO 


i Detta preparazione sì vende ‘in'flaconi da 600 grammi cirea 


al PREZZO di Ls 8235 franco Milano 
Î sa 
| 


Larciano è anita dol commercio. 


AMARO BAREGGI 


a base: di 
Ferro - China - Rabarbaro 


premists cena modagifia d’oro e diplomi d’onora. 


._ Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 

ricostituente tonico e digestivo dei ‘preparati consimili perchè la pre- 
senza dei Rabarbaro oltre d’attivare:le funzioni dello stomaco, d’ au» 
mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitlehezza originata dal solo Ferre-China. 


Grema Marsala Bareggi 


delle forze e. 
Vendonsi in tutte le Farmacie-Drogherie e liquoristi 


@. F. F.ili BAROGGg. — Padova. 


o il sovrano di tutti i nutrienti i 
ad il più potente rigeneratore 


Deposijo in Udine presso i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame A, 


Fabris e È. 


luminazione e'ettrca 
rici e Ventilatori 


a ed alternata, 
- Tolotono 2-74 





